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Il Pd ci sarà. Quella dei democrati-
ci alla manifestazione della Cgil
non è proprio un’adesione formale
e ufficiale, considerata inopportu-
na, viste le divisioni dei sindacati,
però il sostegno c’è ed è convinto.
Da Bruxelles, a fine giornata, Dario
Franceschini tenta la quadra di
una scelta sofferta in casa Pd:
«Non c’è bisogno di una delegazio-
ne ufficiale perchè sabato ci saran-
no molti parlamentari e personali-
tà del partito come sono stati e sa-
ranno alle manifestazioni di Cisl e
Uil. Ci saremo - aggiunge - come in
tutte le manifestazioni che chiedo-
no un impegno a sostegno del lavo-
ro, contro la disoccupazione e le
scelte sbagliate del governo».

EQUIVOCI

La dichiarazione arriva al termine
di una giornata costellata anche da
qualche equivoco. Anzi, questa del-
l’equivoco è la versione che si accre-
dita al vertice del Pd, qualcuno è
più malizioso e ci intravede il se-
gnale di future divisioni con Bersa-
ni. In effetti a metà pomeriggio l’ex
ministro dell’Industria era sembra-
to rompere gli indugi: «La manife-
stazione della Cgil? Il Pd ci sarà, un
grande partito deve esserci là dove

si mobilitano i lavoratori, stiamo de-
finendo la delegazione...» Sembra-
va una sorta di annuncio ufficiale, e
anche una novità, rispetto al recente
passato, quando i democratici evita-
rono adesioni formali allo sciopero
generale della Cgil pur condividen-
done in pieno le motivazioni, ma lo
stesso Bersani frena subito dopo, sa-
pendo di toccare un tasto foriero di
polemiche: «Il Pd - aggiunge - ci sarà
nelle forme in cui è giusto che ci sia
un grande partito popolare che ha
una sua piattaforma e sue posizio-

ni». Insomma un’adesione alla mobi-
litazione, alla protesta dei lavoratori
sulla crisi, non un parteggiare per la

Cgil «contro» Cisl e Uil. Sta di fatto
che è partito un giro di telefonate
con Bruxelles per chiarire l’equivoco

della «delegazione ufficiale». Bersa-
ni precisa: «Non c’è un’adesione uffi-
ciale nel senso formale del termine,
ma sarà il segno di una presenza con-
creta per dire che dove ci sono i lavo-
ratori, noi ci siamo, e come sempre
ci auguriamo che in una situazione
così drammatica il mondo del lavo-
ro riesca finalmente a parlare con
una sola voce». Lui, Bersani, in piaz-
za ci sarà. E ci saranno oltre cento
parlamentari del Pd, e diversi big
(Fassino, D’Alema, Rosy Bindi, che
aderisce anche se fisicamente sarà
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Bersani, D’Alema
Fassino ci saranno, la
Bindi aderisce
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AlCircoMassimo con laCgil
domani ci sarà anche il Pd
Il Pd sosterrà la manifestazione
della Cgil. Non ci saranno «dele-
gazioni ufficiali», ma i democra-
tici, dice Franceschini, sono al
fianco dei lavoratori. Giornata
difficile nel Pd, con qualche
equivoco, chiarito, con Bersani.
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